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Crescit cundo. Queste due parole riassumono i 
H progressi che va rapidamente facendo la vivoluzione 
Fi spagouola. Ormai le truppe defezionano da tutte le 
Fi porti 6 raggiungono le schiera rivoluzionarie, è la 
i flotta da cui è partito il primo esempio del pronun- 
F) ciamento, ò în (questo momento passata tutta agli in- 
4 sottì. Negli estromi a cui si trova ridotto, il governo 
borbonico non può che soccombere, e lo scontro at- 
E teso con tanta ansietà fra Serrano e Novaliches avrà 
Bi per risultato la cotpleta dissoluzione delle poche 
Fjtrappe rimaste fodeli alla regina, la quale dovrà 
#iqoiodi imitare |’ esempio del suo ex-ministro Gonza. 
{les Bravo che fico dal primo momento del pericolo ha 
Pi presa la via della Francia. Così, un dopo i’ altro, spa- 
3riscono tatti i Governi fondati sull’assolutssmo e 
i sulla reazione, e che il Governo spagnuolo fosse giun- 
ito all'apice del'a corruzione e del retesvismo lo pro- 
{ sa lo stato dì abbiezione in cui era caduta la Spagaa 
a Bi sotto il Governo militare pretesco a cui l’ avevano 
coadannata i Borboni, e lo ammette il medesimo 
bi Times, giorosle eminentementa circosp*lto 8 3558- 
Fi grato, il quale parlando della crisi figale che s'avvi- 
Mcna a grau passi nella penisola iberica, esclama coo 
ti nia violenza affatto iasolita io lui: «Il Governo della re: 
Bi gina Isabella corrotto, bigotto e assurdamente reazio- 
rio con 0° Doanell e con Narvaez, era divenuto 
bi peggiore ancora con Gonzales Bravo. I Borboni in 
E ispagoa hanno colma la misura e sembra venuta 
{lora del redde rotionem (the Bourbons in Spain huve 
f) filed che measure, and the reckoning scems to te at 
PI Rund ). —- Parole gravissime e che certamente saraa- 
fi D» avverato. È 

La Gazz. di Vienna smeatisce che l’autitudine 
Fd'uoa petenza vicina abbia sconsigliato l’rmperatore 
d'Austria dall’annunziato viaggio ia Gullizia. Su 
questo proposito si scrive da Vienaa al Cittadino che 
{}: proroga del viaggio staperiale fu cagionati dill’ac- 
Hi c-uazione, per parte della Dieta di Lemberg, della 
soluzione e dell'indirizzo, che nelle supreme sf:re 
[4 dl potere pirvero inaccettabili. Nè solo nel seno dal 
hi Ministero così detto p ilamentare v'ha ua furmaità di 
Ei consiglio rispetto alla Galliza, ma anche il sigaor da 
Ni Boust e il conte Andrassy, che notoriamente inoli- 
fi nasauo agli accordi per via di concessioni, si  s0uo 
alquanto ricredati, dopo che i Polacchi di Galizia 
im: BH rmascherarone fe loro buterie, e diveano manifesto 
it). BF che fe chieste concessioni avrebbero procurato serii 
a [fj imbararazzi internazionali ali’ Austria, ponendo questa 
- BF in aperta ostilità di fronte alla Russia. I Polacchi, 
ella piena dei loro sentimenti nazionali, hanno ob- 
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me BI dito di tener conto della moderazione resasi iodi- 
spessabile per viste di alta politica. 
1 Tarchi non sono ancors entrati nella Rume- 


nia, ma è molto tempo che ne parla e iu generale 
si ammette che sia cosa non solo possibile ma pro- 
D bibile. Una corrispoudenza della Stampa Libera dice 
the a Bucarest accusano il Guvarno francese di ec- 
$ ciro Turchi a un tal passo, acciocchè la Russia 
sia trascinata alla guerra 6 incomiaci la bramata di- 
versione al Danubo. Con queste istigazioni concor- 
derebba un ordine spedito alla flotta francese nel 
Mediterraeo di mettersi a disposizione della Porta. 
La Stampa Libera osserva poi come sia n:turala nei 
Torch: il desiderio di por fioe ai maneggi della Ru- 
Tenia, essendo neli’indolte del Turco di odiara so- 
Pratuito la doppiezza. L'officioso giornale di Vienna 
fpera che « i vincitori di Oltenizza è i difeasori di 
Silisiria romperanno quella rete di perfidie, ordita 
tito la guida della Russia ». Come si vede, ia 
fondo alle declamazioni della stampa viennese sta 
fi impre la diffidenza e l'odio contro il potente vicino. 
A queste notizie fa corona una corrispon lonza, 
Della quale è detto che anche ia Ocieute la politica 
francese da qualche tempo è attvissima 6 che l’am- 
basciatore Bourrés0 ritiene la guerra non solo inevi- 
bile ma imminente. 

Da qualche tempo non si parla di scontri a Can. 
dia fra gl'iasorti e le truppe, Contadini non sotto- 
rassì trovansi sullo alture di Sfakia, ad eccezione 
della quali, la parto occidentale è tutta in potere del 
M Coverno; ma ad oota di questo, i radunati in Skifos 
& dichiararono per Ja continuazione del movimento 
B aszichè per la sottomissione, ad esempio degli altri 
dstreuti, 


— nor 


Un po’ di rivista generale. 
IV. i 


L' insurrezione spagnuola procede saltuaria» 
Mente, ma procede, e sembra che sia dive- 
tuta irresistibile, non potendo il governo della 
 'egina Isabella aver fede nello sue truppe, 
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dacchò i capi principali di esse sono tra 


gl’ insorti. La regina non osò recarsi a Ma- 
drid, temendo di essere presa in mezzo 
dalla rivoluzione. Essa si fermò a San Seba- 
stiano in atto di chi voglia tenersi aperta una 
porta per la fuga; e questa è già preparata 
di lunga mano, accumulando anche i tesori 
al di fuori. Coteste previsioni di certi Sovrani, 
che si accumulano delle ricchezze fuori di 
paese, è la maggiore condanna di essi e della 
loro politica. Vaol dire che hanno motivi di 
non aver fede nè ia sè medesimi, nè nei 
loro popoli. Generali che  pensaao alla fuga 
ed a meltere in salvo la cassa sono già scon- 
fitti è meritano di esserlo, e per giunta sono 
già condannati, perchè indegni di comman- 
dare. 

La regina Isabella adunque è come se fos- 
se già fuggita, per quanto diverse suonino le 
notizie che sull’ insurrezione ci vengono dalle 
diverse parti interessate. Quand’ anche essa 
potesse mantenersi sul trono, non avrebbe mai 
quella sicurezza che fa d'uopo a chi governa. 
Il difficile è pensare quale reggimento possa 
venire dopo; poichè,Ese nel cacciare la regina 
Isabella paiono essere tutti gl’ insorti d’ ac- 
cordo, non è lo stesso trattandosi di sosti- 
tuirla. Fanno già capolino diversi programmi. 
A tacere dei carlisti, che sperano anch’ essi 
di pescare nel torbido, si vedono già i re- 
pubblicani federalisti, quelli che accennano 
ad una reggenza di Espartero, o dei capi 
dell’insurrezione, o del duca di Montpensier, 
quelli che vorrebbero un mutamento di di- 
nastia. Alcuni accennano alla convocazione 
delle Cortes secondo la Costituzione dal 1812, 
in qualità di Costituente, la quale debba de- 
cidere delle sorti del paese. Con ciò la dif- 
ficoltà sarebbe prorogata non tolta. 

Jotanto prevale generalmente in Francia 
e nell’ Inghilterra 1’ opinione che si debba 
lasciare interamente alla Spagna decidere 
delle proprie sorti, senza alcuna maniera di 
straniero intervento; ciocchèé del resto non 
significa punto, che le straniere influenze non 
sieno per esercitarsi su quel paese, Si parla 
anche di democratici francesi, i quali voglio- 
no apportare agli insorti |’ appoggio del loro 
braccio; ciocchè a Napoleone non sarebbe 
indifferente di certo. Nè indifferente è per la 
sua politica questa distrazione che impensa- 
tamente si fa alle sue spalle. Per la conser- 
vazione della pace in Earopa essa può tor- 
nare opportuna, ed all’ Htalia lo deve essere 
di certo. 

All’ Austria, che continua ad essere come 
nave in grande tempesta, non poteva sorri- 
dere I’ idea d'una guerra tra la Francia e 
la Geumania, la quale |’ avrebbe disturbata 
nella sua intera ricomposizione senza alcun 
suo frutto, ed avrebbe commosso tutti gli e- 
lementi contrari attorno a lei. L' agitazione 
czeca si può consilerarla come una difficoltà 
domestica, ia la polacca tende già a susci- 
stere difficoltà esterne. Può all’ Austria pare- 
re bella la parte di essere colla nazionalità 
polacca, almeno in apparenza, più liberale 
che non le potenze vicine; ma ogni volta che 
si tratta della nazionalità polacca in qualua- 
que parte del territorio abitato da Polacchi, 
sorge tutta intera la quistione della Polonia. 
La complicità nello spartimento della Polonia 
delle tre potenze del Nord, le rende tettora 
solidali tutte e tre delle conseguenze in qua- 
luoque parte del territorio diviso si presen- 
tino. Nessuno dei tre conquistatori ha potuto 
digerire la sua parte di Polonia conquistata; 
la quale è ancora palpitante nelle voraci gole 
di coloro che la sbranarono e si vendica di 
essi. La Prussia e la Russia, luna colla 
maggiore civiltà e col far acquistare a’ Te- 
deschi il suolo della Posnania, l'altra col 
conquidere pertinacemente ogni elemento della 







Ufficiale pegli0 Atti giudiziari ed amministrativi della Provincia del Friuli. ’ 
(ox-Caratti) Vo Mensoni procso di Teatro sociale Ri 18 rosse piano = Un numero si 


Un atnero arretrato ecal 


nella quari 
lettero nen affrancata, oè si restituiscono i cosvoserilti. Per gli sanuci giudisiarii asista un contratto speciale. 


nazionalità polacca, mirano a distruggere af- 
fatto questa pianta vivace che rimette i vir- 
gulti dalle sepolte radici, e fino ad un certo 
«punto ci riescono. Ma l’Austria non possiede, 
per assimilarsi la sua parte di Polonia, nè il 
germanismo numeroso prevalente colla civiltà. 
né lo slavismo compatto prevalente coì nu- 
mero, L' Austria ha volato anche tenere i 
Polacchi coi Ruteni, e questi ultimi ormai 
inclinano più ‘alla Russia che nona lei. L'Au- 
stria incontra ora nella Gallizia gli effetti 
della sua cattiva politica. 

Essa ha accontentato abbastanza gli Un 
gheresi, ma non accontenta nè i Boemi, nè i 
Polacchi, né gl’Italiani, e forse nemmeno i 
Tedeschi. Oscuri presentimenti dominano ‘in 
tutte queste nazionalità, ed il domani si ren- 
de più incerto che mai. Oltre al movimento 


ioterno che non si posa mai, c'è qualcosa che 


si agita ai confioi, Bulgaria ed Albania conti- 
nuano ad essere internamente commosse, ed 
in esse si prepara quella insurrezione che 
un giorno distraggerà l'impero degli Osmanli. 
L'Austria è dessa preparata a. far si che 
questa decomposizione profitti a lei o non 
piuttosto deve tremare che quella rovina in- 
volga anche la sua, come Impero? Volere o 
no, il principio delle individualità nazionali 
indipendenti continua a decomporre i due 
Imperi orientali. L’ Europa civile farebbe be- 
ne ad occuparsi uo poco più di questo fatto, 
er ajutare la formazione di queste naziona- 
ha indipendenti, anzichè lasciare che la Ras- 
sia ne approffitti per sè colle violente sue 


annessioni. La Russia prosiegae l’opera sua 


con una tranquillità e costanza di cattivo au- 
gario per l’Europa civile. Essa offre alla 
Prussia la sua alleanza, ajata la decomposi- 
zione dei due Imperi vicini, rassoda le sue 
conquiste del Turkestan e si stabilisce a Bue- 
cara, e costringe già gli Inglesi a pensare 
alla sorte delle loro colonie delle Indie Orien- 
tali. La Francia intanto sembra che faccia a 
bella posta per gettar la Germania in braccio 
della Russia, per alienarsi l'Inghilterra colla 


minaccia d’ ingojarsi il Belgio, per disgustare 


l' Italia colla sua permanenza a Roma e colle 
affettazioni di proteggere tutto ciò che all’Ita- 
lia è contrario. L’insurrezione della Spagoa 
forse gioverà anch'essa a mostrare a Napo- 


leone, che per tentare le grandi imprese bisogna 


almeno essere sicuri di avere amici i popoli 
vicini. 

C'è qualcosa che apparisce sempre più 
chiaro în tutte le quistioni dominanti in Eu- 
ropa: ed è, che le guerre tra le Nazioni li- 
bere che la compongono acquistano ormai il 
carattere di guerra civile e minacciano ogni 
volta la libertà e gl’interessi di tutti. Soltaa- 
to la libertà ed il riconoscimento d'un interes- 
se comune a tutte questo Nazioni civili pos- 
suno incamminare ad una soluzione vera 
e vantaggiosa di tali quistioni e preservare 
la vecchia Europa dalla decadenza, che sa- 
rebbe il risultato dell’insistere a consumare 
le proprie forze in sterili lotte. pe 
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Rendiconto moraie 
dell’amministrazione del Comune di Udine 
IL 


Dopo aver toccato delle finanze e dei la- 
vori pubblici, il Resoconto letto dal sindaco 
conte Gropplero accenna a quanto operò il 
Manicipio a favore dell'istruzione nel Comu- 
ne, alle sue cure per l'ampliamento della Bi- 
blioteca civica, per l'istituzione del Museo 
friulano, per la polizia urbana, e ad altri 
provvedimenti di utilità generale. E noi che 
abbiamo seguito l'azione dei Preposti muni- 
cipali di mano in mano che svolgevasi a pub- 
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blico beneficio, attestiamo sulle generali la 
verità delle Îoro asserzioni proferite davanti 
il Consiglio. s 

Però riguardo all’ istrazione data nella: 
scuole comunali tecniche ed elementari 6 ri... 
guardo ai conati per istabilire scuole serali e 
festive, se riconosciamo appieno le buone în 
tenzioni del Municipio, non in tutto siamo 
proclivi ad accettare l’elogio ch’esso fece alla 
Commissione, la quale doveva al riordina’ 
mento di esse scuole provvedere. In ‘altro 
scritto noi imprenderemo ‘ad esaminare lo. | 
stato vero dell’ istruzione nella Provincia, e ui 
una parte delle nostre considerazioni risguar- -; |: 
deranno eziandio le scuole mantenute ' dal 
Comune di Udine. Per ora ci basti il riflet- 
tere che se un anno dopo i provvedimenti 
dati, è necessario ‘mutare certi indirizzi, ciò 
sigaifica chiaramente che taluni di que’ prov: ' 
vedimenti erano inopportuni o riuscirono .inef- 
ficaci. Ciò non di meno ammettiamo col ci- 
tato Resoconto che anche su codesto aigo- ©. 
mento ci siamo posti sulla via di un lode- 
vole progresso, e che fra qualche anno l'o-- ** {. 
pera zelante dagli attuali. Proposti recherà" i 
suoi frutti. Anche il resoconto è d'accordo: * ‘.; 
con noi, dove dice sapientemente che le'isti.. 50 .::. 
tuzioni si fanno con un cenno, si rendono stabili 
con lunghe e diligenti ricerche. Appunto ciò noi 
domandiamo ai Proposti municipali, ‘e siamo’ 
ben contenti che tale massima sia’ ritgnhta' 

er giusta dal cav. Peteani che unisce’ ‘al: 
Èntécio di assessore municipale quello di’ 
Preside della Commissione civica agli‘ studiî,' 
Ammessa tale massima, con più sano criterio 
di. quello usato talvolta le Autorità scolastiche 
giudicheranno maestri, alunni, metodi; am- 
messa tale massima, nelle scuole régnerà-zelo 
intelligente, e la famiglia insegnante, sicura del 
patrocinio illuminato e coscienzioso de’ supe- 
riori, attenderà a quel lavoro che deve riu 
scire tanto proficuo per la generazione cre-. 
scente. Il Resoconto dice a tale proposito 
verità cui è sempre utile ripetere, e volen- 
tieri riportiamo da esso il seguente periodo : 

«Un popolo (sta scritto alla pagina 26 ) 
indirizzato per via dell’ istruzione alla mora- 
lità, al sapere ed alla industria, a seconda 
degli inlendimenti delle persone che si dedi: 
cano al santo ministero dell’ insegnamento; 
saprà con sano giudizio far uso della libertà, 
aborire della licenza, e rispettando in tutti 
la libertà di operare il bene, renderà omag- / 
gio alla dignità umana. » U 

Nel Resoconto l'annuncio di quanto concer- i 
ne il Museo friulano, è dato più come una 
promessa, che quale un fatto; mentre. vin | 
fatto sono le cure municipali per |’ amplia 2 
mento della Biblioteca. Noi quindi riograzian- 
do it Municipio per queste, accettiamo la pro- 
messa; ed è tempo che l’idea del Museo 
(da cui fu determinato il restauro del Palaz: 
zo Bartolini) cominci, come dice il Resoconto, 
a diventare ua fatto reale. Il Municipio, se- 
condando con ciò il desiderio espresso da 
molti dotti Udinesi e specialmente dall’ ab. 
Jacopo Pirona (il quale appunto ieri ci man- 
dava una sua Memoria sui Museo, appena 
uscita dai torchi) farà opera buona nel senso 
di quella civiltà cui ormai con isforzo intenso 
tatti i Popoli tendono, e per la quale tra 
Provincia e Città è surta una emulazione de- 
gna del nostro secolo. 

Quanto il Resoconto ci dice riguardo alla 
polizia urbana, è esatta esposizione di fatti; 
ma anche qui abbiamo promesse di meglio, 
e indicate speranze per una riforma della Leg- 
ge comunale che aspettasi dal voto del Par- 
lamento. E sono promesse alcuni provvedì- 
menti da prendersi a vantaggio della pubbli- 
ca illuminazione a gaz, ed altri per diminuire 
le spese della Guardia Nazionale. Ma più 
che una promessa sono i lavori in corso per 






























la statistica comunale, di cui sappiamo cho 
sì occupa l'Assessore conte Autonino di Dram 
pero con molto studio od amore. 
. Il Resoconto riferisco al Consiglio i risul. 
tati della prima leva militare avvenuta nel 
Comune dopo la nostra unione con | Italia, 
a li dice soddisfacenti tanto per la regolarità 
© delle operazioni quanto per la  costituziona 
fisica degli inscritti : riforisce sui pochi incendi 
avvenuti ‘duranto | anno 1867, sul mante 
‘ nimerito dei poveri negli Spedali dì altri Co- 
muni e di mantecalti negli Ospizii e suì soc- 
corsì a domicilio : annuncia come (non vo: 
< lendosi riattivare-il calamiero del pane e di 
altri generi di prima necessità e pur convenen- 
do recare qualche rimedio ‘contro l'ingordigia 
«degli speculatori) la recente istituzione di un 
Magazzino cooperativo abbia giovato, istituzio- 
‘ ne favorita dal Municipio. nel modo stesso 
che dal Municipio vennero aiuti ed incorag- 
giamenti alla Società operaia : ricorda per ul- 
timo le beneficenze largite nell'occasione della 
festa dello Statuto, e conchiude accennando 
.:. alle'pratiche del Municipio per favorire tre 
. importantissimi interessi provinciali, quali sono 














“e il Canale Ledra-Tagliamento. 

Noi, letto ‘attentamente il citato Resoconto, 
abbiamo cagione di rallegrarci con la Giunta 
Municipale per esso - opuscolo. Con questo 
provvedesi infatti a quel bisogno di pubbli- 
cità che è vivamente senlito da tutti, e si 
ottempera alle norme di Legge, e si apparec- 
‘chiano i dati perchè sia possibile nell’azien- 
x da comunale esercitare un giusto sindacato. 
“©. Talono forse potrà scorgere troppo rosee 
le tinte del quadro, es'affaticherà quindi per 
<' notare lacune ‘nella esposizione dei fatti 0 
per ‘opporre alle lodi qualche censura. Noi, 
per contrario, restiamo paghi ad essa, e con- 
fortiamo ì Preposti Municipali. a perdurare nel 
: l’arduo compito. A. compiere il quale, loro 
“verremo in ajuto sottoponendo alle loro ri- 

flessioni i desiderii e i bisogni della città, Così 

fra amministrati ed amministratori si stabili? 
“. ranno que’ rapporti di simpatia e di mutuo 
.. rispetto, su cui è basata la concordia, e che, 
marcando, renderebbero frustanee le norme 
di qualsiasi Legislazione comunale. 











Firenze. Da on cirteggio fiorentino del Riu 
novamento togliamo ilseguente paragrafo che diamo 
, 2 titolo di curiosità: ; 





zio Emanuele sull'istruzione $pubblica io Italia, ma 
così contenesse questa -lettera nessuno lo sa, giac- 
chè non fa nemmeno comunicata ai ministri. Ti ga- 
tantisco però che fu scritta/ed inviata. Lo stesso Papi 

. diceva pochi giorai or sono a qualcuno che otienne 
2° da' lui up’udienza . e col’. quale isi‘ trattenne lunga- 
‘ mente delle case d’Italia: — « Non avete teste. 
Avete yoluto metter troppa carne al fuoso ed ora‘la 
pentola bolle e riaversa. L'Italia ha voluto assidersi 

al banchetto della Nazioni, ma i piedi della tavole 
sono guasti e tutto va sossopra. Quanto a me non 
so cosa succederà, Garibaldi almeno mi ha fatto 
..> sorivere che se me piylia me melle în gallera, e così 
“ , per conto suo sono , fisssto sulla mia sorto — ma 
“quello che devo aspettarmi ‘da voi altri noo lo s0.» 
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s sette 
ESTERO 








Austria. I vescovi dell’Austria sono sempre 
sulle furie, L'arcivescovo di Praga emanò una lun- 
ghissima lettera pastorale: coutro le nuove leggi 

. terconfessionali, minacciando a diritta e a sinistra 
' folgori celesti e scomuniche contro i contravventori 
del Concordato. Peccato che Giskra non sia un duca 
di Guisa 6 Francesco Giuseppe un Carlo IX! É il 
solo caso in cui }avarissimo Antonelli regalerebbe 
di cento :mopete d’oro il latore d’una novella Sin 
“Bèrtolomeo austriaca, e il vecchio Pontefice balle- 
: ‘rebbe ‘una polka come. Gregorio tredici. 











Germania. La Gazzetta Tedesca dit Nord, 
organo bismatkiano, dice che l’oventualità dell’annes- 
sione del Baden è talmebte lungi dal pensiero degli 
uomini politici, e la forma nella quale presentasi tal 
notizia è talmente assurda, che non havwvi foglio in 
Berlino, anche in questo tempo di carestia politica, 
il quale tentasso di imbandire ai suoi lettori une 
invenzione di questa specie. 


«— Un corrispondente nella Gazz. d’Amburgo irova 
che la rivoluzione della Spagna sarà la causa del 
mantenimento della pace europea, perchè Napoleone, 
îl quale aveva contato su quella potenza per far oc- 
‘cupare gli- Stati pontifici e fors'anco ristaurare il 
reguo di Napoli a favore dei Borboni, onde potersi 
valere di tutte le forme militari della‘ Francia per 
bottero Ja Prussia, vede ora rovinati i suoi piani 
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Ja ferrovia Pontebbana, lo svincolo dei feudi, 


>Il Papa ha scrilto vina lettera particolare a Vitto- + 








GIORNALE DI UDINE 


si trova perciò costretto a rimattor la spida nol 
fodoro, Un giornalo di Vienna, puro nor ammettendo 
tauta temorità nella Francia: contro l'Italo, divido 
l'opinione dol corrispondonte stiddotto 0 crado pro- 
Dabila la conservazione della pico in quest'anno al- 
vacuo por detto e fstto degli avvonimenti spagavoli. 


cn 


Spagna, IL Teups dic» corror vos che, por 
tutto Je oventualità, si propirano  sppartantenti por 
ta ragina al castello di Pan, 1! cita» foi è in 
formato da San Sebastiano cha il mar. scislo Concha 
insiste parchò fa rogiua abbia a tornaro a Madrid, 


Rumenla. Si scriva da Jassi alla Gazselta 
Naradowa di Lembarg: « La Nussia fa grandi ac- 
quisti in Romania di fieno od avena e polli di mon: 
tone, Tutta la popolazione ritiene sicura e prossima 
la guerra colla Turchia, L fucili e munizioni di con- 
trabbando entrano a migliaia nei Principati danu- 
biani. Si parla di una leva io massa ». 

Taroelia. Secondo l'International, le truppe 
turche stavano per passare il Danubio, quando eb- 
bero contrordine. Questa decisione subitanea sarebbe 
stata presa dal governo oltomano dietro i consigli 
dell’ambssciatore francese. 


cementi > 
CRONACA URBANA E PROVINCIAL: 


FATTI YARII 








AI buoni e bravi Artisti, Avtie I 
ed Operai Udinesi. 
Io vidi gente accesa în fuoco d'ira 
Dante. 


E vo gridando pace, pace, pace. 
Petrarca. 


Dopo esser stato per tanto volgere danni testi. 
monio dei dolori e degli stenti ineffabili di molti 
vostri sciaguratì fratelli che gizcevano infermi dosti- 
tuiti d’ogni umano soccorso, dopo averne vedoti 
molti altri che con loro inestimabile danno duravano 
nel lavoro benchè gravati d: morbi crudeli, per pro- 
cacciare il pane a sè ed alle loro desolste ‘amiglie, 
dopo aver iovocato tante volte indarno. |’ attuazione 
di una Società di mutuo soccorso onde mettere com- 
penso agli ionumerabili mali di tanti infelici; io, 
benchè recents vittima della più atroce nequizia, gra- 
tulava altamente con voi nel di memorando in cui 
in Udine venne celebrata la fondazione di questa 
provridissim: icapresa; poichè avea per fede, che 
conosciuti appena i grandi beni che questa doveva 
arrecare, avesse sempre più ad avvanzare di bene in 
meglio, sino a torre via la principale parte della 
miseria, dei patimenti, che contristano la classe degli 
operai, 

PE così belle speranze si avverarono a maraviglia 
nei primi tempi della vita di questa benefica società, 


«poichè merce sua molti srtieri infermi insieme alle 


loro. famiglie furono sovvenuti déi mezzi di campare 
la vita, ebbero soccorso di medico @ di medicine, a 
tale che quei meschiai furono assolti da tutte quelle 
angustie che all’ avimo loro tornavazo più intense, 
dei travagli che pativa la loro misera carno. 

Ora chi avrebbe potuto immagiazr mai che dopo 
così splendidi successi, la discordia avessa potuto 
spargere la sua scellerata semente anco nel seno di 
questa nmanissima istituziono ? Chi avrebba potuto 
immaginare che quella semente avasse potuto attec- 
chira ed abbarbicarvisi tanto da ostare non solo al 
suo progresso ed al suo perfezionamento, ma da 
minacciarne persino la esistenza? 

Eppure tuto ques:o è avvenuto pur ir»ppo, 0 a- 
mici miei, ed è avvenuto con somma maravigl'a e 
dolore dei buoni che concorsero colla borsa e c.l 
consiglio alla ssata opera, è avvenuto con marasiglia 
e dolore delle Società operaje sorella che alla nostra 
rigaardavano coma esemplare ds concordia, di assen- 
natezza e di economia. 

Non è da me lo indagare le cagioni che fecero in 
questo riguardo volgare io latto le nostra allegrezz», 
e, se anco il potessi. non mi reggerebbe il cuore di 
farlo; però mi sto contento a scongiurare iu nome 
del loro proprio bene, in nome degli innocenti loro 
figli i fautori dei dissideoti partiti a porre giù l'ira 
e gli sdegni, «ventî contrarj alla vita serena» e 2d 
adoperare invece con ogni Joro potere per chia» 
rire e definire, senza avere |’ animo sconvolto 
dalla passione, le questioni che furono origine dei 
loro dissidj, sempre però professandosi ossequiosi a 
quello Statuto a cui promisero sommettersi, e che 
sinchè non venga a pluralità di voti matato, non 
può . violarsi senza offesa della legge e senza re- 
care un colpo esiziala alla benemerita istituzione. 

Ma questa grande sventura non accadrà; me ne 
sono. mallevadori il senno e la cortesia che vi pri. 
vilegiano, me ne sono malevadori i sacri affetti che 
vi stringono alla grande patria ed al loco nallo, a 
cui non vorrete esser cagione di vergognare di voi, 
dopo che tante. volte nelle vostre nobili opere vi 
hanno lodati, onorati e glorificati. 


G. ZAMBELLI 
Istruttore d' Igiene 
presso la scuola della Società operoja udinese. 


La Banda Civica Udinese c' invia 
una sua dichiatazione risguardsnte il cenno da noi 
fatto sull’ aver essa brillato perla sua assenza il giorno 
in+cui. arrivava tra noi il Principe Umberto. In gue- 
sia dichiarazione si dice chela. Banda Civica, ben* 
altrimenti che un corpo costituito, è una semplice u- 








ali filarmonici, i quali nel 1866 socondando 
un sontimento del cnoro eli generosi ispulai del 
loro miestro s°gnor Antonio Poltrazani, si accorda. 
rano nol ponsioro di fustezgiara, anch” essi coll’ arte 
lora, ?' auspicato arrivo delle Truppe Nazionali. Tale 
unione di sua natura temporanea, pur prosegaì a 
duraro, o la Bands così formata servì in più altro 
occasioni il pacs. Ma era ben natarsio che non es: 
sondo ossa un corpo custituito, pate:sò succedere il 
cass io cui gl’ interssi e gli obblighi individmii 
fossero in cullmione cogli obblighi morati del'a Baa- 
da o questa non potesio sempre rispondere agii 
inviti del Municipio. E in occisione dell''arriv) 4-1 
Principe Umberto avsonno proprio così chè li mas: 
sima purto dei filarmonici componenti la Banda svees ss 
sunto molto lompo prima un impegno in forza del 
quale doveva assentarsi da Udine, + ma sanda al 
medesime sarebbe  incorsa in usa perdita ct io na 
danno che it Municipio non si smastrava puots di- 
sposto a riparare. S bandisti seno ip masumi porta 
poveri artieri ai quali è saccorso indispousabio 2n- 
che quel poco che possono ritrarre dsl’ esercizio 
della musica; e se si voleva che mancassero ad 
un impegno preso, por suonasse quel giorao a Udine, 
occorreva che si pensissè alle  consegacuze che 
da uo tl fatto sirebliero foro derivate. E cò 
tanto più inquanto che la metà circa dei suo» 
natori “della Bands Civica suna già usciti dal 
quinquennio in cui correva loro il dovere di rispone 
dere in qualunque caso agli inviti del Municipio, 
Inopde essi non sono più vincolati in nessun modo 
nè verso il medesimo nè verso l’Istituto :n cui s0n0 
stati istraiti. Tutto questo i’ abbiamo desuoto dilla 
dichisrazisno che ci hanno mandsto i filarmonici ; 
i quali speriamo saranno persuasi che noi non sia- 
mo alieni dell’ accettare tutte quelle dichiarazioni 
che hanno in iscopo di chiarire la verità, alla quale 
portiamo bastante rispetto per non obbligare nessu= 
no ad accompagnarcela armata del $ 43 della leggo 
di stampa, 





Sentenza. Nel Numero 432 del nostro Gior- 
nale lietamente annunciaramo che il R. Tribunale di 
Udine aveva dichiarato ionacenta il sig. N:colò Piai 
di Palma dall’accusa di pubblica ingiuria, che con- 
tro di lui era stata dal dott. Luigi Compassi insi» 
nuata, 

Per debito d’imparzialità, richiesti pubblicavamo 
nel Numero 485 che il I. Appel'o aveva profe- 
rita una contraria decisione. Ora ci gode l'animo di 
completare la notizia coll’aggiuogere che il Suprem? 
Tribuoale, riformando una sentenza che offendeva 
ogni priocipio di giustizia e «li moralità, ha solenne» 
mente proclamato la piena ed assoluta iunocenza 
del sig. Nicoiò Piai, e condannato il dott. Luigi 
Compassi nella spese processuali. 

= 


«Da veraluce tenebre dispichi» 
Dopo aver aspettato otto anni interi che si fscesso 
un po’ di luce. su quel tratto di via che dalla Porta 
Cussignacco accenna alla nostra stazione ferroviaria, 
l'onorevole Municipio Udinese vinto dagli iterati re- 
clami del rispettabile pubblico, consenti finalmente 
a fornire di una lanterna a gas quella povera str:da, 
e con ciò credette di aver adempito esuberante 
mente al debito che in questo riguardo gli correvs. 
Benchè ci costi non poco it dover togliere al Munici= 
pio nostro siffatta credenza, pure conviene che gli 
dichisriamo dopo gli esperimenti che noi e molti 
altri fecero dalla virtù lucifera di quel fansle, che 
questo non è sufficiente a tant’uopo, anzi osiamo 
dire che almeno nell’andata da Udino alla stazione 
più che giovare nuoce a coloro che traasitano per 


quella etrada, poichè quel fanale perchè isolato ab- ; 


Daglia la vista a tale segno da lasciare affatto scemi 
della potenza visiva uomini e bestie, percui ed n0- 
mini e bestie sono costretti a proced>re a guisa 
d’orbi senza luco sino cha giungano ad ajatrrsi coi 
fanali della stazione. 

A togliere un difetto che oltre ad essere cagione 
molesta ds effimera cecità, può importare aoco qual. 
che pericoli .: p <*ggeri, ai wiaggistori 6 più di 
totti ai conduttori degl omnibus, n00 si hia far altro 
che aggiungere un altro fanale nel punto in coi la 
strada si piega verso la stazione, e la cosa ha capo. 

Non dubitiamo che potendo con sì poca spesa 
render quasi perfetta la illuminazione di una via 
tanto frequentata come quella di cui abbismo discorso, 
la Civica. Magistratura noa si affretti a soddisfiro il 
giusto nostro richiamo. 


Igiene. Riceviamo li seguzate cha tratta. un 
argomento non mancaate d’interesse : 


Onorevole Signor Direttore. 


Or a di lessi nel di Lei reputato Gioraalo slcuoi 
particolari su due casì di avvelenamento per elletto 
di funghi venefici occorsi in Francia avvelenamenti 
che costarono la vita a parecchie persone 6 no ri- 
dussero agli estremi alcuve altre, soggiuneendo che 
fanto infortunio era avvenuto a dispatto delle medi 
che cure prodigate a quegli infel:c». 

Benchè i giornali da cui Elta tolse quegli accenni 
non facciano motto del metodo di cura seguito dai 
medici che accorsero in sjuto delle vittime di questi 
venefirj, pure non esito ad affermare cho quei mi- 
nistri della scienza non si giovarono a lan uopo di 
quel compensi ‘ flicacissimi che la medicina italiana 
consiglia a salsezza degli avvelenati per funghi, 0 
ciò prima perchè mi consta per mlt fatti che i 
fsrmaci che usino i medicauti di Frano-r in tali 
casì, sono sovente di viriù opposta a quelli che u- 
sano i nostri Escolapj, a quelli che serebbero richie. 
sti dalla natura del male, e poi per aver notato gli 
infelici successi che seguirono la propinazione di 
quei farmaci, inscecesti chè certo or più non la- 
meptano i medici italiani. 




































































Imporbiado quindi graddemento che il motodo 4; 
cura nostralo sis conosciuto ance dai vrufsni atta 
scienza, poichd ad impotearno i bonefice ella è 
necessario cho sia adottato sin dalle comparia dei 
primi vatomi dal. vonofizio, io i dicherò per sommi 
copi i particolari di questi innofsra di cura, gorché 
tuiti possano Con sicura coscienza giovarsena, : 

Sappiasi dunqus cho dini sono gli «tdi di questo 
vapelizo, il primo an cni si manifostano i sintomi 
locali, cioè nsusm, conati di vomito, colica 6 diarres, 
EA il secondo quella iu cui si mostrano i sintomi 
ganorali, ciod perdita Tollo forza, deligni, perfrgera. 
mono go nero, comi, fissno:n'a pali fs, dimigrata, 
intera, delinno,î ambascia sopremi. 

I sintomi locali bisogna  combatterli, come dissi, 
al pinttosto ingegnandosi di procurara il vomito « 
col portira la dita entro la fanci o col titilarlo colla 
barba di uni penn:,  bevento qualche iccliera 
di acqua tepide, avvalorata con qu-lche liquors at. 
coolico, onde sgevolare la rejezione della materia toa. 
sica, e compita la rejoziono si fa hero al paziente 
qualche pu’ di bevanda spiritosa, 6 in tal caso se 
questi soccorsi vengono provvisti a tempo 1’ iufe.mo 
sarà salvo, 

Nel <econdo stadio il velsio 6ssandi entrato na 


















sangue, ed avendo già indolto alterazioni gravi netti Lo 
circolazione e nei nervi, il tentara il vomito sarebbe 
o inutile o pernicioso, quindi in tal caso si ricorra 
subito a quel kquore stmolante o imebbriante che GI 
primo può aversi tra nani, preferendo ss è possibie ui » 
il rum ad oggi altro, e sé ne dia in copia senza fugilitaz 
tema di sinistri effetti, sinchè giunga il medico chy €89 
sarà sempre chiamoto sì per sopraveglaro al trata. estioa! 
mento dell’ inf-rimo, sì per prescrivergli quelle medi slo Av 
cine eccitanti che meglio cospirino a salvezza dl Esse 
i’ avvelenato. Oltre l’ uso degli Sspiritosi potranno ione € 
anco i famigliari è gli amici del sofferente aggiune rauai 
gere alla cura domestica anche fregagioni della per. arecct 
son?, promuovenda la ricomparsa del calore coi drap- ll cor 
pì caldi, coll’ applicargli allo piaote e fra le braccia ed i ragg 
il torso bottiglie colme di acqua pur calda. ni di 
fo dopo quanto lessi 6 quanto provai rispetto al. [RFfM" 
1 efficacia di questo metodo curativo, non credo er- 
rare dsl vero assevarando che qualora venga deh» Da 
tamente ministrato, ib avveniro nessuno «degli attos- uesti' 
sicati per funghi sarà vittima di tal venefizio. a mai 
Lr è avrà, tu 
ipandal 
La Compagnia Mozzi al Featro 
Nazionale. Un signore, amante della dramma- AI 
tica, ha diretto a un amico suo questa lettera sulla Bkerno t 
Corap:goîa che recita al Nazionale; noi la stampia- azione 
mo a titolo d’incoraggiamanto verso que’ cultori Maione 
d'un aste che crmpensa così malamente coloro che BMrmbore 
non ziescono in essa eminenti. ; distacca 
> 
AL mio amico S. N. a Premolaco, E 
Mi scrivi che prima di lasciare le ampnità del tuo: Melle fra 
campestre soggiorno per recarti a viver meco qual: le som 
che di in Udino, vuoi saper per bene’ coma dovr Fra 
spendere il tempo nelle lunghe. notti det correnti: sella | 
autunno, non volendo tu saperne nè di taverne nè di ire gio 
caffè. Se non ci ha che questo che osti ad asse. BMPottano 
condare il mio invito, posso già contara sulla Bd?llo S 
tua venuta, poichè ti assicuro che per tre almeno MEmento 
delle ore nottarae troverai gli spettacoli che al Teatro MM®® na 
Nazionale ci offro la schiera drammalica condotta dal fo .b 
signor Giustiniano Mozzi, e le passerat molto gradavol- Comun 
mente, giomen 
E per fartens persnaso ti dirò che oltre al signor Do 
Mozzi che è artisia assai valente ed a cui non si tilt “ 
può apporre altra nata che quella di mostrarsi troppo aLe i 
di rado sulla scani, gli attori di qua:ta compognia "Di 0 
| formino insieme un tsle accordo che le produtioni 1a, 
‘ dramma.iche che essi ci porgono sino sempre dil MALI 
numeroso uditorio vivamenta applendito. eg ve 
È vero cha in questa falange non c'è nassuor ce» B'dispozio 
lebrità artistica; ci Ha però io questa infvido: che se Bh qual 
faranno con tungi stutio 6 grando amora lor p'o BI drappel 
delle doti di cui toro fu larga natara, potranvo 47 periodo 
ginngere sì nobile meta, e questi sono la giovinetti BI primi. 
Fabri ed il giuvano Mozzi. La sigoorina Fabri fice BH ng gra 
" già sulle nostra scono prove sì ella «lel suo ing:gno gu 
artistico da poter augurarle un chiaro avvenire, perchè .BÉ:: 
in lei oltro Pavvenenza del sembiaote, la soellizzi BM‘ Bia 
della persona, la soavità della voce ci è una mirabile ‘ff D:-00rs0 
potenza di rendere, mutando voce, alto e fattezze, i Popolo, 
pù svariati caratteri, per cui mentre una sera ci n special 
sbellicar dalle risa, come fu noWlE tucanda che sceglie n Direz 
marito, ci fa in un altra pisogera a cald’occhi com? igliotti 
nella Natalina di Venezia. ni e le, 
E che ti dirò noi di quel vispo 6 caro diavotetto srarcio | 
che è il fanciullo Mozzi? Ti sembrerà impossibil: i 
che in una età in cui altri suoi «ceranei movone Tel 
appna i primi passi sellerdoo sentiero dell'arte, ei gp Tovo Gi 
ne sia già lauto inolisato, quanto lo è. Oh bisagn? d'Elba. 
vedere e udire questo folletto per farsi persua:! Poombin 
che quanto dico in soa lode non va eliro i termini È questi 
del vero. E fa d’uopo che sappi cho questo imbrr- che ‘imp 
be artists non si fa ammirare solo pel modo vivace ME 20 le ci 
ed assennato con cui deciamo, tna anco pel modo gf ‘ontineni 
con cui rende cal canto sino i più ardui bravi delli Da 
musica rossiniana, Figurati che una sera, anzi du» Ile 
sere ci comparvo vestito da Figaro per cantarci Poria dellrico 
fa vosa del «Larga al factotunis in nur altra si mostrò lugo, 
souio lo storico capp-ilon- di Da B sho cer è to 4841 
re la celebre aria della Caluoni:; e, vasi oraderi»? depo Venti uv 
aver refligurati si egregiamrote quei due persia 82% I po la ri 
imitando Pinsetto che da rozza crisalide si wata VU HB ri diede 
lvpgisdrissima f.ofoita, il nostro iodato c' appare 3600 ME sero Ta 
scena leggera e spiglista sotto ln vesti di Rosina po Poppiù 
firci sestiro quella cavatina imimortla che è n0a * HE pazione, 
tutto il insado e in altri siti, Egli fi 


E von ti dico di più ud di loi nè degi altei DE 
minori © maggiori di questo artistico O.ungo, poichè. 
spero di avertene detto quatto asta per inroglia!!i 
td vdirli al più tardi giovedì, în cui ci è la ser? 

a benefizio - del nostro prediletto, il piccolo Mont 






























ridiò ho por fode che in questa noto è ti farà 
aravigliar con la sua grazia È 
«Como vuol cosa che non fu più mais 
Nyo fallire dunquo al mio invito è credimi 
il no fedolo 


firttrire pubbliche. Sappiamo che il 
raf, Gicomo Oddo ri quale con tanto plinto foco 
dipam-nte dello letture pubbliche sulla Donna a 
jepezia, a Padova 6 in alire cità, intende di tenerne 
1 agche fra noi, parlando appunto Detta Donna, No 
amo preavviso si nostri lettori cho non vorranno 
Lato privarsi del piacoro di udiro il chiarissimo pro- 
o non mancheremo di annunziare, a suo 


vss0f8, ; 
per la prima | 


impo, il giorao © il luogo stabiliti 
cltera» 

JLanceleri di Montebello al cam. 
po di Pordenone è i tutele di uvua nuova 
arcia di quella gentile coltrice della musica che è 
| signora Ia Centazzo. Ci congratuliamo con essa 
sp ul vatoro del componimento; o col bravo Ber 
iti per la sempro maggior nitidezza ed eleganza 
; tipi cho presenta îl suo stabilimento di Calco» 
prafia musicale. ; 


Gii studenti di medicina 6 chirurgia ca- 
nrì nella leva hanno dal ministero della guerra la 
cilitaziono di compiere i loro studi senza l'obbligo 
) essere incorporati nei reggimenti in cui furon 
estinati, purchè all’ epoca dell’assegnazione all’eser- 
to avessero già subìto almeno tre esimi. 

Essendosi introdotti alcuni abusi in questa deci» 
.one di favore, sentiamo cho ora il ministero ha 
ramato in proposito alcune istrazioni e che iutanto 
rechi degli studoati che subirono tutti gli esami 
I corso 10 fine dell’anno, hanno già avuto l'ordine | 
ti raggiungere i rispettivi reggimooti, che anzi al 
sui di essi trovaosi già da qualche tempo sotto le 
mi» 


Dal Ministero îdella guerra io | 
juesti giorni partirono le disposizioni per la rase» 
nua militare dei soldati in congedo limitato, la quale 
bsrà luogo verso la fine di ottobre pei circondari @ 
mandamenti secondo le distanze è le località. 


Alloggi militari. — Il ministero dell’ ia- 
<eno ha coo d.speccio n. 16,949 prese una danbse 
zione che interessa grandemente i Comua!, delibe- 
fazione che milette al diritto dei Comuni di essere 
fmborsati degli alloggi militari forniti alla G. N. in 
sticcamento. . 
[art, 116, della leggo 4 marzo 1848 (tale è il 
Lesto del dispaccio migisteriale), assimila la G. N. 
bla trappa “di Loca, pel soldo, l’indeonità di via e 
somministrazioni io Katura. i 
Fra le somministrazioni in natura sono comprese | 
xelle degli alloggi militari, Ja cai spesa, per i primi | 
tra gioreì è a carico delle città o Comuni dova per. , 
nattano, e dopo i tre giorni a carico dell’ Erario 
d-Ho St:t0; così è stabilito dall'art. 47 ‘del regola- 
n.éto 9 agosto 1856, messo ia vigore nelle provia- 
re napoletane colla legge 4 agosto 1861, n. 142. 

In base a tali disposizioni, non si disconosce ai 
Comuai il diritto di essere rimborsati degli alloge ‘ 
gamenti forniti alla Guardia nazionale, chismanta | 
colà in distaccamento val 4.0 gennaio a tutto giugno 
1866, ma nei termini prescritti d alla’ legge, cioè | 
fata deduzione nei primi tre giorni posti a_ carico 
dI Comugi. Ù 

Ora, amn-esso che il dstaccamento, il qual. ha : 
frestato 1 suo servizio in un Comune, nov sia mai | 
fiato sostituito ds sliro nel periodo di sci mesi che 
vi ha duporato, la qual cosa è presumibile per la 
dispozione della legge stessa della Guordis noz Quale, 
ti quale nun dà facoltà ai signori prefetti di ricevere 
drappelli di Guardia nazionale sotto le armi in ua 
renodo di 20 giorni, region vuole che alm:00 i 
prim tre gioroi del semestre vi siavo d.ffalcau co- 
Ino gravanii sul Comune. 


e 





Biglietti falsi. — Avvertiamo che sono 
in corso motti vighetti falsificati s1a della Bunca del 
Popolo, che di quella Populare di Milano. Si guardi 
speciimente a que’ che sono troppo logori e che 
È Direzioni dovrebbero ritirare, essendo appunto con 
Higlietti logeri + stracci che si fanuo le contralfazio» 
we le contravvenzioni a danno del piccolo com» 
Rercio e speciaimonte dei poveri e dei contadini. 


Telegrafi. — Quinto prim sarà posto ua 
tor» cordone sottomarino fra Piombino e 1° isola 
è Elba. Non è apcora deciso se il cordone audrà da 
Pombino a Itio, owvera a Portoferraio ; mi questa 
è questione di dettagio chs poco .mporta. Quello : 
che importa, ed è certo, si è ché prima dell’ iaver: 
ta le comunicazioni telegrafiche bra .l’ isola ed it 
tialinente saranno ristabilite. 


I conte Valewskal, di cui vo dispaccio 
telltico ci annunziò jeri la morte avvenuta a Stras- 
Tuigo, per apoples-ia fulminante, era nato il 4 meg: 
PO 1880, è fu, ancor giovane, legato a molti emi» 
tti uomini politia di Francia © d'Inghilterra, Do 
fa la rivoluzione di lugho apud vell’ esercito, poscia 
Si diede alle Jettere ed alla politica, Sutto il mor. 
tito Thiers, prese la carriera diplomatica, o quando 
Sopp.ò la rivoluzione del 4848, era addetto alla .le- 
filone di Buenos Ayres. 

Egli fa uno degli uomini più devoti all' imperato» 
1 che io incarò d’ importanti missioni. Pochi stra- 
Utri asevauo studiata e conoscevano ai pari di lui 

Ttata, ove ha dimorato alcuni auni, come plenipo- 
Loziario, prima a Firenze, poscia a Napoli. Fa am- 
Basciatoro a Londra nel 1866, c uoil'anno soguento 


siria i iizrrnioe 


GIORNALE DI UDINE 


ancccsso al sig, Dronya do Lbuya nol ministero dor 
gli esteri. Egli ha presieduta il Congresso di Parigi 
cd ehbo pariv notevolo nella L'attalive- riguardanti 
lIvilia, Era sonatoro dell'imporo o membro «el Con. 
siglio privato, i 
Aratro Towler. Ottimi risultati si verifi. 
cano sempre più nello esperienze fatte coll'aratro 
Towler, tuto superiore per ogni riguardo a quello 
Iliward, Da tutta Jo provincio no vien fatta richie» 
sta al Ministero clio a soddisfare al desiderio generale 
è costretto a farlo esporimentaro daportnito cade 30 
ne vedano gli offetti, e seno comprenda l'utilità. 
Questo strumento, morcò la saviezza di chi lo feco 
acquistaro sarà il più efficaco a render presto col- 
tivabili le tante migliaia di ettari gerbidi che l’uomo 
non potò ancora sottrarro alla solvatichezza in Italia. 


La malattia del riso. Il chimico cav. 
Giovaoni Righini ha esaminate alcune pianto di riso 
colpite da un nuovo male, 6 ha trovato le radici 
coperte da una specie di lanaggivo o muffa, lo stelo 


Ì in alcuoe parti un po’ nero, e nei nodi che accom. 


pagnano lo stelo medesimo una parassita speciale che 
impediva la circolazione degli umori. Come causa, 
nota il gran calore della scorsa state che impedì la 
formazione dell’ ozono nel riso : ed anche quei pro- 
dotti, che si avolgono dai materiali che danno forza 
motrice ai convogli delle vie ferrato e da quella delle 
mapifatture diverse: e propone {come rimedio il 
catrame misto colla raschiatura di legno. 

Dal Sindaco di Parma abbiamo rice. 
vuta una circolare dalla quale togliamo il segogute 
brano: ea 
« La sera del 28 di questo Settembre gogasva 
una data dolorosamente memorabile negli alixdi 
questa città, Il Torrente Parma, ingross.t0 idiprov- 
visamente da tal piena d’acque quala non avea por- 
tato da secoli, proromp?va con tanta rapidità e vio- 
lenza che rotti i ripari invadova furiosamente tutta 
la partu di città che stà a sinistra del suo corso; 
abbatteva alcune casa; tutte l’allre occupava fino a 
rsggiuogere in molti luoghi coll’ altezza delle acque 
il sellitto dei piani a terreno. Noo pochi furono gli 
abitanti che perdettero ta vita in questo doloroso noa 
previsto frangente : a migliaia so quelli che soffri» 
rono danni gravissimi nelle sostanze; 4 moltissime 
fsmiglie, apparteoenti alle clissi più povere, che tro- 
vansì agglomerato in quella parte della città, sono 
ridotto dall’ improvviso disastro al’ estremo della 
misena ». 

L’ onorevole Sindaco ci prega quindi ad aprire 
anche noi le colonne del nostro giornale alle sutto- 
scrizioni che ci pervenissero in favore dello  disgra- 
ziate viutime di quel disastro, ciò che noi facciamo 
hen volentieri, sperando che l'invito noa rimarrà ine 
noscoltato e facendo noto che le somme che saranno 
offerte si erogheranno «alla Congregazione  munici- 
pale di carità di Parma a vanlaggio dei danneggiati. 

Teatro Nazionale. Questa sera la drum- 
matica compagnia Muzzi rappresenta la commedia 
io 2 atti inutolata 4 furfantello di piazza e la baro. 
nessa; indi ia farsa: Le 33 disgraziz di Don Paterniano. 


. Oro 7 112. 


rode 


CORRIERE DEL MATTINO 


— Il corrispondente romano della Pal!- 
Mall Gazette sa da buona sorgente che il 
governo italiano ha ultimamente tentata una 


* riconciliazione con la Corte di Roma. Due in- 


caricati furono inviati a Roma, uno il conte 
Fè d' Ostiniani, con missione speciale di re 
Vittorio Emanuele, }' altro, un inviato dal ge- 
nerale Menabrea, incaricato di non risparmiar 
nulla onde devenire ad una conciliazione. 

Le trattative non sortirono verun effetto, 
non potendo avere dal Papa che una ripeti- 
zione del noto ritornello Now possumus. Rife- 
riamo questa notizia colle dovute riserve. 


— Il Diavoletto ha la seguente ‘notizia, da :cco- 
gliersi con tutte lo riserve. 

Ua telegramma privato annunciò, aver la Regina 
Isabella seguito il ministro Gonzales Bravo, ol at: 
trovarsi già sul suolo francese. Forse si diressero a 
Bisrritz presso la loro fedele amica, |’ Imporatrice 
Eusenia, 

La Patrio però dol pari riferisc: la voco secondo 
la quale la Regina di Spagna ssrebbesi ritirata sul 
territorio fraucese. D' altra parte il Pays parla di un 


abboccamento che la Regina dovera avere coli’ im- . 


peratore a Biarrilze 


— Sappiamo, dico |’ Italia di Napoli, che alcuni 
nostri coucittadini sono partiti per Parcellona per 
upirsi agli insorli spagouolr. 

Un bravo a quei generosi e che la fortuna sia 
loro propizia. 


— Crediamo, scrivo la Gazz. d' Ztalia, che il go. 
verno, in vista delie coso di Spagua, abbia dato or- 
dini perchè due fregito si rechino nel mare ispano 
a proteggero i nostri connazionali. 


— La fitta inglese del Mediterraneo è salpita da 
Augusta in Sicilia per recarsi sulle coste della 
Spagna. È 

Ul governo spagnuolo ha vietata la spedizione di 
dispacci privati, riservando per sè il monopolio delle 
notizie. Questa risoluzione attesta la gravità della si- 
tuazione ia cui esso si trova. Si sa diffitti che l’in- 
surrezione si estende e che alcuni reggimenti fedeli 
alia regina furono trasciuati dai loro comandanti ad 
unirsi agl’ insorti. 


— Il Ganlois dico che, per {tener bardane alla 
Spagna, la Sicilia si è mossa în risclazione col grida 
di viva Francesco IL 

Docisomente a Parigi ibanno ora (a mana allo 
noltizio rivoluzionarie. 


Il Dovere o il Movimento di Genova, «mentiscono 
la notizia data da altra gioraali, che atinibuisco al 
genoralo Guribaldi la pabbiicazione di uo opuscolo 
in confutazione di quelli dei generali Lamarmora e 
Cialdini, ed affermano che quello jscritto è apocrifo. 


—1 danni recati dalla piena delle acque alla stra= 
da forata dogli App nnipi sono rilevanti, ed i lavori 
di restauro richiedono da 20 a 30 giorni, Però affine 
di facilitore il movimento de’ viaggiatori la Società 
dell’ Alta {talia ha stabilito un servizio di diligenze 
dallo Svolte sopra Piteccio a Porratta, che è il tratto 
su cuijsi è dovuto sorpendere il sersizio delle locomo- 
tive. Il viaggio durerà perciò quatte” ore circa di più. 


— Leggiamo nella Liberté: 

ll generale di divisione comandante la piazza di 
Bajona, prendo delle misure di sorveglianza sulla 
ice A Hondaye fu spedito un corpo di trappe 
francesi. ° 


«= Un bando dal ministro della guerra spagauolo 
chiama immediatamente sotto le armi tutti ì gene» 
rali o gli ufficiali in congedo. 

Up altro bando accorda nn aumento di soldo alle 
truppe che prenderanno parte alle operazioni contro 
l'insurrezione. 


— All’ Zaternational scrivono da Vienna che Fran- 
cesco I) di Napoli, non trovandosi più a suo agio in 
Roma, abbia chiesto con una lettera diretta all’im- 
peratore Francesco Giuseppa, l'autorizzazione di fis- 
sare la sua dimora a Vienna c ad Innsprok. 

L'imperatore, consigliatosi coi de Beust, avrebbe 
fatto conoscere al palazzo Farnese che l’Austria non 
è disposta ad accogliere altri agitatori. 


— Malgrado le rimostranze ed anche le minaccio 
di protesta per parte del nostro governo, si assicura 
che il gabinetto delle Toileries non siasi mai mo» 
sirato così tenace come in questi giorni, nel voler 
proseguire la occupazione militara dello Stato pon- 
tificio, Noi circoli d’ ordinario bene informati si assi» 
cura che il Manabrea, quando questo stato di cosa 
mipacciasse di proluogarsi, avrebbe in animo di ri- 
tirarsi. Così |’ Opinione Nazionale. 


— Leggiamo nella Gazzetta di Torino: 

. Gi s° informa da Firenze che il contraccolpo della 
rivoluzione di Spagoa si farebbe già sentire a Parigi 
@ si manifesterebbe a nostro riguardo nell’ intimità 
attuale dei rapporti di quel ministero degli esteri 
col nostro rappresentante il cav. Nigra. 

Si parla di una proposta telegrafata da quest’ alti- 
mo a Palazzo-Vecchio, concernente la spedizionne 
di due delle nostre corrazzate nelle acque del golfo 
di Cadice, e di un aviso nel golfo di Valenza ove i 
nostri leghi sì congiuogerebbero a legoi francesi per 
| vegliare di comune accordo a che gli averi e le per- 
| 5000 dei rispettivi nizionali vengano rispettati dalle 
i due parti belligeranti. * 





Dispacci telegrafici. 
AGENZIA STEFANI 
Firenze, 30 Settembre 
RIVOLEZIONE DI SPAGNA 


Parigi, 28. Oggi non giunse da Madrid 
alcun dispaccio. La France, | Etendard, la 
Patrie smentiscono la voce sparsa alla Borsa 
che il Governo stia progettando importanti 
misure di politica interna, specialmente la con- 
vocazione del Senato pel 4 ottobre. 

La partenza dell’ Imperatore da Biarritz è 
fissata pel 10 ottobre. 

Lettere da Barcellona, del 27, dicono che la 
tranquillità continua. 

Il Gaulois dice che il Marchese dell’ Avana 

! e il Marchese Del Duero inviarono a S. Seba- 
| stiano le loro dimissioni, dicendo che non po- 
i tevano più dominare la situazione. Allora la 
i 
I 


Regina chiamò il Conte di Cheste per formare 
il Gabinetto che risiederebbe a S. Sebastiano, 
Ignorasi quale sia stata la risposta di Cheste. 

Il Gaulois assicura che le bande nell’ inter- 

! no del paese aumentano considerevolmente, e 
| che il reggimento dei conte di Girgenti sa- 
i rebbesi rivoltato. 

Parigi, :29. Il Siecle dice che i fratelli 
Concha scrissero alla Regina che in seguito 
al suo rifiuto di andare a Madrid con Marfori 
non credono di poter garantire la situazione. 

Dopo ricevuta la letiera, la Regina chiamò 
Pezuela a formare un nuovo ministero com- 
pleto a.S. Sebastiano e convocò i membri del 
Consiglio di Stato. 

Questa misura è considerata come indizio 
di una grave risoluzione. 





Firenze. L: Nazione dichiara assolutamente 
falsa la voce che il Governo abbia ordinato arquisti 
di cavallì per l’esercito sì ali’ interno che all’estero, 

Bruxelles, 29. La Guerroanidre presentò 
stanno le sue credenziali. Li Guerronnidre si espres. 
{ se foriemonte per ta potitca della pace, e disse che 








i vere sotto ogoi rigutrdo la loro morala educazione i 





CRITERI e © 
T Para . È uz 


rc AI TI n i 
l'accordo ira Bsrlino o la Francia è garanzia del 
mantenimonto ila pico, 

“tomo 20. L'esercito pontilicio ha ricevato 
dieci cano di fucili Remingion, dieci casse di muni . 
zioni per la fanteria dello stesso sistema e una prov- * 
visione cousiderevolo di materiale e mubizioni per 
l'artiglieria. 

Nirenze, 20. Il Corriere. Italiino annuozia 
che il ministro della guerra ordinò per il primo 0t- .' 
tobre di congedare dieci uomini per compagoia, squa-, 
drone, o batteria, in tutti i corpi dell esercito, Tale 
disposiziono diminuirà 1’ esercito di 47 mila uomini. 


rea 


i NOTIZIE DI BORSA. 









Parigi 20 settembre 


Rendita francese 3 0jo. . "0 ea 
. italiana 8 000. . 0... 
(Valori diversi) 


Ferrovie Lombardo Venete 











Obbligazioni Ferrovie Meridionali 
Cambio sull Italia 0... 
Credito mobiliare francese - . .. 


Obbligazioni » » Day le 
Ferrovie Romane . . » . + a 
Obbligazioni » sile sd 
Ferrovie Vittorio Emanuele . . ER 


Vienna 29 settembre 
Cannobio su Londra de ea 

Londra 29 settembre 
Consolidati inglesi o. . +... e 6. 


Firenze del 29. i 

Rendita lettera 86.02 4/2 denaro 55.97 412; Oro lett, 
21.68 denaro 24.68; Londra 3 mesi Jetlera 27.28. 
denaro 27.20; Francia 3 mesi 408.4j2 denaro - 
108.414. i ° 












1 1595 


96.38 





Trieste del 29. . ° . gd 
Amburgo 85, a —,— Amsterdam 97.— a 95,76 
ANVErga=,- ti, Augusta da 96,33 a 96.48; Parigi 
46,—243.85,1142,—241.90,Londra 116,15 2113.85 
Zecch. 5.57 a 5.56 — dif20 Fr, 9.26 1jZa 9.254/2° 
Sovrane 441.65 a -—.—; Argento 414,75 a 144.50 
Colonnati di Spagna —.—a--.— Talleri=,— a—.=- 
Metalliche 56.50 a ——; Nazionale 61.75 a =: 
Pr. 41860 81.75 a —.—; Pr. 186% 92-22 

Azioni di Banca Com. Tr. —; Cred. mob. 208.25 ‘a: 
—.— Prost. Triosto —— 2—.=; —=— 2/—. 

—.— è —.—; Sconto piazza. 4 a 3518; Vienna 
5 tha d E ; 








20. 


Vienna del . 280. 

Pr. Nazionale « +fioj 64.50 61.60 .. 
» 1860conlott. .» 84.70 82—. 
Metallich. 8 R. io » 156.30-57.20]56.75.57. 
Azioni della Banca Naz..a | ‘741. 743. 

»  delcr. mob. Aust.a | 205.60 205 90 
Londra . . , . .»3| {15— 113.85. 
Zecchini imp. . .. .» 8.53 2] 5.52 4}; 
Argenio - - “. . .> | di&=— 433.50 


PACIFICO VALUSSI Dirstiore 6 Gerente responsabile 
C GIUSSANI Condirsttore 





COLLEGIO MASCHILE 
In UDINE 


Programma . Cri 

L’ ab. Peolo della Giusta, ritirandosi per ‘sue pri. 
vate circostanze dell’ educazione dei giovanetti invi» 
fava il sottoscritto ad assumere in suo luogo cotala 
officio. Meli’ atto che egli accetta l’ invito, ai genitori 
che fossero persuasi di affidarli i loro figli; propo- 
ne e promette quanto segue: 


4.0 Di custodirli ton assidua cura e di promuge, 


2.0 Di assisterli per se ed a mezzo di abilizistrut- 
tori in quanto abbisogoano secondo la Classe a cui 
verranno ascritti nel pubblico viaggio: 

3.0 Di accompegaarli alla scuola; al passeggio ed | 
alle szcre funzioni 5 

4. Di fare un corso regolare d’istrzione a quei. 
giovanetti che bramaesero siudisra privatamente le 
elementari ed a quelli cha abbisognassero di un anno 
preparatorio alle Ginnasiali: * ; 

8. Non si impegoa che con ragazzi delle elematari 
dell’ anno preparatorio e delle. prime quattro Classì 
del ginnasio, perchè non crede opportuno al buon 
sndamento dell’ educazione |’ accomunare - alcuni di 
età troppo differenti: . 

6.0 Gli esercizii ginnastici si faranno a stagione 
opporiuoa: 

7.0 Lo studio della musica, del disegno, della. lin- 
gua francese, nonohè le spese di madico, degli og- 
geuti di cancelleria, bucato e simili, restano a carico 
delle famiglie : v 

8.0 Il vitto, senza delicatore, serà sano ed ab 
bondante : 

9.0 Promette inoltra di vegliare attento alla puli- 
tezza delle sianze che occuperanno; di badare alla 
modezza della persona, al buon assetto dei deappi e 
dei libri. i 

La pensione per l’ anno scolastico sarà di italiane. 
Lise 600,— da pagarsi in due rate, al cominciare 
di ciascun semestre; ossia ai primi di Novembre ed 
ai primi di aprile. La pensione decorre egualmente 
per coloro che per qualsiasi litolo- si trovassero .ase 
senti per brevo tempo dal convitto. 1 

Alla scuola proparatoria ed alla ripetizione delle 
prime quattro Classi del Ginnasio si accettano anche 
esterni. 

Il collegio è sito in contrada Rausced» distro gli 
uffici della regia Posta. FSE 

& D. Gius, Ganuni, 











2 | DalMunicipio diS, Martino al Tagliamento 1 Slo prodiali eventualmente insolule 


È SMONICIPIO DI TALMASSONS li 25 settembre 1808. « le speso di voltura, è di trasporto della 





ATTI UFFIZIALI : - Il Sindaco propristà staranno a carico dell’ acquireote, 
È Aria di Concorso. Li Da GRILLO : Descrizione della Casa, 
A tutto il giorao 25 ottobre p. v. rè- | @, B. D.r Gaflolini I Casa confabbricho, cortile ed ortosita 


ata aperto il concorso ai posti di Mie: | 
atri e Maestro per le scuole elementari 
inferiori io calce descritte, con |’ avver- 
tenza che gli aspiranti presenteranno a 
questo Manicipio le loro istanze corre» 
lato dei documenti voluti dalla legge 0o- 


Aug Tonello. i io Udine al civ. n. 4050 anagrafico n. 
I 4346 nella map. provvisoria al n. 699 e 
nella stabile ai o. 443 di pert. 0.50 
rend, 1. -407.80 e 444 di part. 0.28 

rend, |, 3.21 stimata it, i. 4000. 
IL presento si affigga all’ albo del Tri. 












N. 699 8 
——— PROVINCIA DEL FRIULI 
Distt, di Tarcento Comunedì Treppo Grande 
Avviso di Concorso. 
A tutto 20 ottobre p. v. è aperto il 

















ATTI GIUDIZIA HI 





tro il termine suddetto. 






















































































































































































































notti vedova Crociolani di Udine py 
magi» vaga, o che venne destinato 1, 
| interdetto. medesimo in curatore ordi. 
nario il sig. ‘Felico Portoldi pubblico ps. 
rito pure di Udine. 

Il presento sarà affisso nei Inoghi so. 
liti di questa Giu, 6 per tre volte cop. 
socutiva inserito nel Giornale di Udins, 

Dalla R, Pretura Urbana 

Udine, 22 settembre 4868. 


per il Giadico Dirigente în permesso 
- JR. Aggiuoto 
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— pepdio È it 1 750 all aono pagabili io | glio Comonale.. EDITTO Dal R. Tribunale Prov. n Ord 
tal trimestrali postacipato. © Talmassons li 16 settembre 1868. 9 Udine, 18 settembre 2888. 
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